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Presentato a Roma il premio ''Luigi Di Liegro'' per il giornalismo e per la ricerca sociale. Gasbarra (Provincia): ''La solidarietà sia uno stile di vita e non un episodio occasionale legato all'emergenza'' 
ROMA - "Con questo premio vogliamo stimolare, attraverso i mezzi di comunicazione sociale e il mondo accademico, i cittadini affinché la solidarietà e l'attenzione agli ultimi e agli emarginati sia uno stile di vita e non un episodio occasionale legato all'emergenza". Il presidente della Provincia di Roma, Enrico Gasbarra ha presentato così questa mattina, a Palazzo Valentini, il premio "Luigi Di Liegro" per il giornalismo e la ricerca sociale insieme al  presidente della Fondazione omonima, Gianfranco Imperatori.  "Con questa iniziativa - ha proseguito Gasbarra - ci proponiamo di dare un riconoscimento a giornalisti e ricercatori che hanno il desiderio e le capacità di raccontare e descrivere come il tessuto sociale del Paese sia cambiato e sia in continua mutazione.  L'iniziativa è dedicata, dunque, a professionisti del mondo della comunicazione, che con le loro opere,  individueranno aspetti della realtà poco rappresentati, in particolar modo i luoghi di confine, le zone d’ombra, le contraddizioni e i margini della realtà sociale".

"La scelta  di intitolare un premio al "prete dei poveri" - ha spiegato Cecchini - così veniva chiamato affettuosamente Di Liegro, scaturisce  dalla volontà dell'Amministrazione provinciale e della Fondazione di Liegro di porre un'attenzione particolare, anche dal punto di vista mediatico, agli “ultimi” con un efficace azione di denuncia, di impegno civile, di esercizio di una cittadinanza attiva, che sappia proporre anche una visione critica dei meccanismi economici, sociali e culturali della nostra società". "Ogni anno - ha aggiunto Gianfranco Imperatori, presidente della Fondazione Di Liegro -  il premio sarà dedicato a un tema diverso. Quest’anno il tema è “La città illegale” ed è suddiviso in due sezioni: Giornalismo e Ricerca sociale. Saranno prese in considerazione le opere edite nell’anno precedente a quello di premiazione apparse su emittenti televisive, quotidiani, magazine e riviste italiane per quanto riguarda la sezione giornalismo. Mentre per la sezione  ricerca sociale verranno valutati i cataloghi di editori italiani. Le opere delle due sezioni verranno giudicate da un’autorevole giuria di esperti del mondo della comunicazione e della ricerca sociale".
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